
Febbraio 2017 CALENDARIO LITURGICO (Anno A) - rito romano 

 
 

DOMENICA 12 FEBBRAIO verde                 
 

 VI DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Liturgia delle ore seconda settimana 

 
Sir 15,15-20; Sal 118; 1Cor 2,6-10; Mt 5,17-37 
Beato chi cammina nella legge del Signore 

 

Ore 09.00: SANTA MESSA 

 

Ore 11.00: SANTA MESSA 

LUNEDI’ 13 FEBBRAIO    verde 
 

Liturgia delle ore seconda settimana 
 

Gen 4,1-15.25; Sal 49; Mc 8,11-13 

Offri a Dio come sacrificio la lode 

 

Ore 17.00: SANTA MESSA 

 

Ore 21.00: GIUNTA CPP 

MARTEDI’ 14 FEBBRAIO bianco 
 

Ss. CIRILLO e METODIO – patroni d’Europa 
Festa - Liturgia delle ore propria 

 
At 13,46-49; Sal 116; Lc 10,1-9  

Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo 

 

Ore 17.00: SANTA MESSA 

 

Ore 21.00: FORMAZIONE GIOVANI 

MERCOLEDI’ 15 FEBBRAIO verde 
 

Liturgia delle ore seconda settimana 
 

Gen 8,6-13.20-22; Sal 115; Mc 8,22-26  

A te, Signore, offrirò un sacrificio di ringraziamento 

 

Ore 17.00: SANTA MESSA 

GIOVEDI’ 16 FEBBRAIO               verde 
  

Liturgia delle ore seconda settimana 
 

Gen 9,1-13; Sal 101; Mc 8,27-33 

Il Signore dal cielo ha guardato la terra 

 

Ore 17.00: SANTA MESSA 

 

Ore 20.45: PROVE CORO 

VENERDI’ 17 FEBBRAIO verde     
 

Liturgia delle ore seconda settimana 
 
Ss. Sette Fondatori dei Servi di Maria – memoria fac. 
Gen 11,1-9; Sal 32; Mc 8,34 - 9,1 
Beato il popolo scelto dal Signore 

 

Ore 17.00: SANTA MESSA 

SABATO 18 FEBBRAIO verde 
 

Liturgia delle ore seconda settimana 
 
Eb 11,1-7; Sal 144; Mc 9,2-13  

O Dio, voglio benedire il tuo nome in eterno 

 

Ore 17.00: SANTA MESSA 

DOMENICA 19 FEBBRAIO verde                 
 

 VII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Liturgia delle ore terza settimana 

 
Lv 19,1-2.17-18; Sal 102; 1Cor 3,16-23; Mt 5,38-48 
Il Signore è buono e grande nell’amore 

 

Ore 09.00: SANTA MESSA 

 

Ore 10.00: INCONTRO GENITORI GRUPPI 

COMUNIONE 

 

Ore 11.00: SANTA MESSA 
 



 

 
laPreghiera 

di RobeRto LauRita 

Non ti basta, Gesù, l’osservanza rigorosa e devota alle regole della legge scritta e della tradizione 

orale: chi vuole seguirti deve obbedire ad una legge d’amore che prevede un cambiamento 

profondo nel modo di vedere e di giudicare, di scegliere e di agire.  

Per questo tu chiedi di fare bene attenzione a quello che spesso siamo portati a minimizzare, a 

non prendere sul serio: all’insulto che umilia e disprezza, all’ira che investe con violenza, al 

rancore che tarla segretamente i rapporti, al desiderio cattivo che cova nel profondo e attende 

solo il momento buono per dare realizzazione a propositi turpi.  

Mentre tutti invocano decisione nel giudicare e condannare gli errori commessi dagli altri, tu 

chiedi determinazione, ma nell’estirpare il male che sta inquinando il nostro sguardo o le nostre 

azioni o le nostre parole.  

Anche ciò che è permesso dalle leggi degli uomini per te non costituisce un comodo alibi per 

sentirsi dispensati dal rispettare il comandamento dell’amore, che è infinitamente più impegnativo 

di ogni norma inventata dagli uomini, di ogni stratagemma pensato a causa della durezza degli 

uomini.  

 
 
 

 

 


